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Sequestrati beni per 6 milioni di euro 
 
PALMI - Ancora un sequestro milionario disposto in via preventiva nella Piana di Gioia 
Tauro. Destinataria del provvedimento, adottato dal Tribunale di Reggio Calabria, la 
famiglia Romola di Palmi. 
La speciale misura è stata decisa a conclusione di indagini patrimoniali coordinate dalla 
procura della Repubblica di Palmi e condotte congiuntamente dai Commissariati di Gioia 
Tauro e di Palmi, dalla Compagnia della Guardia Finanza e dalla Guardia Costiera di 
Gioia Tauro. Come informa una nota diramata ieri dalla Questura di Reggio Calabria, è 
stato disposto il sequestro di tre società, di una impresa individuale, di numerosi beni 
immobili e mobili nonchè di diversi conti correnti e rapporti bancari di varia natura 
riconducibili a Rocco Romola, 72 anni, di Palmi, e ai figli Tiberino di 50 anni e Francesco 
di 43. 
La famiglia Romola - stando a quanto riportato dal comunicato - da tempo avrebbe stretto 
collegamenti con personaggi di spicco, impegnati in operazioni finalizzate a introdurre sul 
territorio italiano cocaina proveniente dal Sud America. 
Rocco Romola, già sorvegliato speciale di pubblica sicurezza, condannato per vari reati e 
con sentenze definitive per porto e detenzione di armi da fuoco, attualmente detenuto, è 
ritenuto il capo dell'omonimo clan la cui posizione si sarebbe di recente consolidata con 
nuovi rapporti di parentela. stretti con altri gruppi malavitosi di Palmi.  
Tiberino Romola, anche lui attualmente detenuto, è stato indagato perchè sospettato di es-
sere coinvolto in un'organizzazione impegnata nel traffico di stupefacenti ma anche in 
estorsioni e danneggiamenti. Padre e figlio sono stati raggiunti da pesanti condanne per 
associazione a delinquere di stampo mafioso finalizzata al traffico internazionale di 
sostanze stupefacenti emesse nell'ambito del procedimento scaturito dalla "Operazione 
Cartagine". 
Questi nel dettaglio i beni sequestrati: una villa in località "Torre" di Palmi intestata ad A-
chille Bagalà; uno stabile ubicato nel centro di Palmi, in via Oberdan nel quale ha sede la 
società "Nautica 2000" di Romola Francesco e compagni; la società cooperativa "Costa 
Viola" con sede sociale in località "Tonnara" di Palmi della quale è presidente Francesco 
Romola; la società in accomandita semplice, "Nautica 2001" con sede e direzione in via 
Pizzi; una impresa individuale con la.stessa denominazione che ha una sede operativa in 
località "Tonnara" e una seconda sede a Vibo Valentia Marina in via Santa Venera; il 
complesso alberghiero denominato “Miami” in località "Tonnara" e intestato a Teresa 
Scali. Sono state inoltre sequestrate tre autovetture, svariati conti correnti, depositi a 
risparmio, fideiussioni, titoli di investiti finanziari.  
Il valore complessivo del patrimonio posto sotto sequestro e ammonta a circa sei milioni di 
euro. 
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